
LUCIA, FRANCESCO E GIACINTA               

DI FATIMA 

Il coraggio di vivere 

La Milizia dell’Immacolata presenta: 



Lucia aveva il volto bruno ed occhi 

neri brillanti era di carattere  molto 

  sveglio e di animo  buono”   

A 6 anni già conosceva bene il 

catechismo ed il parroco,  

in via eccezionale, le permise di fare 

la comunione. 



Francesco non presentava i tratti forti e rudi dei montanari,  

ma aveva un faccino tondo e grassoccio…  

La sua famiglia cercò sempre di dare una buona educazione 

tanto che sia Francesco che sua sorella Giacinta come vedremo, 

ebbero  una sensibilità non comune.  

 

 Nell’ ottobre del 1918 Francesco si ammalò  e durante la 

malattia continuò ad offrire con gioia le sue sofferenze,  

a Gesù  in riparazione dei peccati commessi dal mondo intero.  

Di lui, la Madonna disse a Lucia che sarebbe andato in Paradiso  

dopo avere recitato molti rosari….  

ne capiremo il perché… 



Giacinta,  era la più piccola e oltre che sensibile era anche  di una estrema sincerità.  
Amava molto la cugina Lucia e si trovava bene nel gioco soltanto con lei.  

Le sue sofferenze fisiche cominciarono l’anno dopo le apparizioni della Madonna.  
Morì di broncopolmonite e infine di tubercolosi  

che cominciò a consumarle il gracile corpo.  
Oggi le sue spoglie sono nella cappella laterale sinistra del transetto  

del santuario di Fatima, accanto a quelle di suo fratello.  
Nel 1935 quando fu fatta la esumazione, dei resti mortali,  

si trovò il suo volto incorrotto…  
proprio perché vide la Madonna. 



 

Giacinta e Francesco avevano avuto anche molte sorelle  

ma causa di diverse malattie non facilmente curabili a quei tempi  

erano morte tutte in giovane età.  



 

Un giorno, mentre tornavano a casa Lucia domandò a Giacinta 

- Perché sei lì in mezzo alle pecore? 

E lei rispose: 

-Per fare come Gesù in quel santino che mi hanno dato.  

Anche Lui sta così, in mezzo a molte pecorelle e con una al collo. 



“ A Gesù ne darò tutti quelli che vorrai!”  

E corse a prendere il crocifisso,  

lo baciò e lo abbracciò come non mai! 



 

Dio mio!  

Credo, adoro, 

spero e vi amo.  

 

Vi chiedo 

perdono per 

coloro che  

non credono, 

non adorano, 

non sperano e 

non Vi amano. 
 

 

 



 

-Come dobbiamo fare a sacrificarci? 

 

-In tutti i modi possibili, offrite a Dio i vostri sacrifici per riparare i 

peccati con cui è offeso e supplicatelo per la conversione dei peccatori.  

Attirerete così la pace sulla vostra Patria.  

Io sono il suo angelo custode, l’angelo del Portogallo.  

Soprattutto accettate e sopportate con pazienza  

le sofferenze che verranno durante la vostra vita.  



 

-Trinità santissima, Padre , 

Figliolo e Spirito Santo,  

Vi offro il preziosissimo Corpo, 

Sangue, Anima e Divinità di 

Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra,  

in riparazione degli oltraggi, 

dei sacrilegi e delle 

indifferenze con cui è offeso.  

E per i meriti infiniti del suo 

santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, vi chiedo 

la conversione dei poveri 

peccatori. 

 

-Prendete e bevete il Corpo e il 

Sangue di Gesù Cristo, 

orribilmente oltraggiati agli 

uomini ingrati.  

Riparate i loro delitti e 

consolate il vostro Dio. 



 

La Signora chiese loro: 

 

-Volete offrirvi a Dio,  

per sopportare le sofferenze 

della vostra vita,  

come atto di riparazione per i 

peccati con cui è offeso da tanti 

uomini che vivono nel peccato 

e pregare affinchè si 

convertano e cambino vita? 

 

-Si, vogliamo… 

risposero i bambini 

 

-Andate dunque… 

la grazia di Dio sarà il vostro 

conforto… 

recitate il rosario tutti i giorni 

per ottenere la pace per il 

mondo e la fine dalla guerra. 



 

Purtroppo però, in molti vennero a sapere del fatto  

e così i tre bambini iniziarono la loro sofferenza 

 subendo punizioni, scherzi e beffe da tutti… incluse le loro famiglie.  



Anche, per Lucia, le sofferenze  

cominciarono fin dalla prima apparizione  

poiché oltre che dai suoi familiari,  

non fu creduta neanche dal suo parroco   

e divenne oggetto di derisione, da parte della gente.  

 

Ma il dispiacere più forte per lei  

fu la notizia da parte della Madonna,  

dell’imminente morte dei due cuginetti. 



La Madonna aprì la mano sinistra  

ed emanò un bellissimo raggio di luce.  

Nella sua mano destra invece,  

aveva un cuoricino circondato di spine… 

era il suo cuore, offeso dai peccati dell’umanità  

e bisognoso di aiuto e di riparazione.  



 

Dopo aver detto queste 

parole, la Madonna aprì le 

mani e dai due fasci di luce 

che emettevano fece vedere 

a Giacinta, Lucia e 

Francesco un grande mare 

di fuoco, dove purtroppo 

bruciavano le anime dei 

peccatori… 

come se fosse un 

incendio… 

e attorno a loro c’erano 

tanti diavoli che avevano la 

forma di animali 

spaventosi, pronti a 

torturarli. 

 

I bambini furono disgustati 

da quella visione  

ebbero paura  

ma non scapparono. 



“…vedemmo come in un mare di fuoco, 
immersi i demoni e le anime,  

quasi fossero trasparenti  
in forma umana.  
Emettevano urla  
e gemiti di dolore  
e di disperazione  

che terrorizzavano  
e facevano rabbrividire.  

I demoni si distinguevano  
per le forme orribili e schifose  

di animali spaventosi e sconosciuti,  
ma trasparenti  

come carboni tra la brace.” 

In quell’occasione, la Madonna 
insegnò ai bambini la recita della 
giaculatoria tra una posta e l’altra 
del rosario: 
 
Gesù mio,  

perdonate le nostre colpe,  

preservateci dal fuoco dell’inferno,  

portate in cielo tutte le anime,  

specialmente le più bisognose  

della vostra misericordia”. 



“Avete visto l’inferno,  

dove vanno le anime  

dei poveri peccatori.  
 

Per salvarle,  

Dio vuole stabilire  

nel mondo la devozione al 

mio Cuore Immacolato.  
 

Se farete quello che vi dirò, 

molte anime si salveranno e 

avranno pace.  

 

La guerra sta per finire,  

ma se non smetteranno di 

offendere Dio,  

ne comincerà un’altra 

peggiore…. 



…ma la sera stessa Lucia tornò a casa e corse al pozzo  

dove li trovò tutti e due in ginocchio e in lacrime.  

Appena i bambini la videro furono felicissimi, poiché  

era stato detto loro che Lucia era stata uccisa. 



Mentre si trovavano in carcere i tre pastorelli  

decisero di recitare il rosario. 

Giacinta aveva una medaglietta al collo  

e chiese a un carcerato di appenderla sulla parete.  



Dopo alcuni minuti venne 

una guardia che ad uno a 

uno prese i bambini 

minacciandoli di gettarli 

nell’olio bollente, a meno  

che non avessero rivelato il 

segreto… 

 

I bambini non dissero nulla, 

nonostante fosse detto loro 

che gli altri due erano 

morti, così il sindaco, 

vedendo che i suoi tentativi 

erano falliti,  

il 15 agosto, festa 

dell’Assunzione di Maria, 

riportò a Fatima dalle loro 

famiglie i tre piccoli eroi. 

 

La Madonna li aveva 

salvati e protetti!!! 



Intanto, Lucia, Giacinta e 

Francesco, ripresero a vedere ogni 

mese la Madonna il 13 di ogni 

mese.  

Il 13 ottobre la Madonna fece un 

grande miracolo…. 

il miracolo del sole….. 

…improvvisamente il sole cominciò 

a girare su se stesso emettendo in 

ogni direzione luci azzurre, rosse e 

gialle che coloravano il cielo e la 

folla attonita… 



 

-O Inferno! O inferno! Quanta pietà ho delle anime che vanno all’inferno!  

Di quelle persone vive che ardono come legna sul fuoco! 

Gesù mio, perdonateci, liberateci dal fuoco dell’inferno, portate in cielo 

tutte le anime, soprattutto quelle più bisognose. 

 

-Perché la Madonna non mostra l’inferno ai peccatori?  

Se lo vedessero, non peccherebbero pur di evitarlo!  

Che pena ho dei peccatori! Se io potessi mostrare loro l’inferno! 



 

-Diamo la nostra merenda a quelle 

poverine per la conversione dei peccatori. 
 



Giacinta per mortificarsi, 

mangiava persino le 

ghiande delle querce e le 

olive verdi, dicendo: 

 

-Le mangio perché 

sono amare,  

-per convertire i 

peccatori”. 

 

 Giacinta diceva spesso. 

-Amo tanto il cuore 

Immacolato di Maria!  

E’ il cuore della nostra 

mammina del cielo!  

  

Spesso andava a cogliere 

i fiori nel campo 

cantando una musichetta 

composta da lei stessa in 

quel momento. 



Mentre era malata, Lucia portò a Giacinta un’immagine di un calice con 

un’ostia. Lei la prese e la baciò raggiante di gioia e disse: 

 

-E’ Gesù nascosto! Lo amo tanto! Cosa darei per riceverlo in Chiesa!  

-In cielo non si fa la comunione? Se si fa, farò la comunione tutti 

i giorni. Quanto sarei contenta se l’angelo venisse all’ospedale a 

portarmi un’altra volta la Santa Comunione! 



Giacinta le diceva: 

 

-Senti, digli a Gesù 

Nascosto che lo amo 

molto.  

 

Altre volte diceva: 

 

- Dì a Gesù che gli 

mando i miei pensieri. 

 

 

 



Molte volte, 

durante la sua 

malattia la 

Madonna fece 

visita a 

Giacinta…  

e lei non fu 

mai sola. 

 

 



“Lei era bambina solo per la sua età, 

ma sapeva mostrare a Dio e alla 

Vergine Maria tutto il suo amore e 

i suoi sacrifici,  

proprio come ci raccomandò la 

Madonna.  

 

Sono sicura che la Madonna le abbia 

concesso moltissime grazie soprattutto 

per sopportare serenamente la sua 

sofferenza”. 

 

Giacinta sapeva bene che non vi è 

salvezza senza un po’ di sofferenza.  

Soffrire per salvare le anime dal fuoco 

dell’inferno, soffrire per consolare il 

Dio offeso, è stato l’ideale della sua 

vita, quindi lei ha raggiunto quello che  

anche noi siamo chiamati a 

raggiungere:  

la felicità facendo soltanto la 

volontà di Dio lottando contro il 

male, la tentazione e il peccato 

affidandoci alla preghiera e 

all’aiuto di Maria e di Gesù per 

essere forti in questa vita. 



O Gesù mio... portate in cielo tutte le anime 

specialmente le piu’ bisognose della vostra 

misericordia.” 

Preghiamo insieme:  
Mio Dio! Io credo, adoro spero e Ti amo. Ti chiedo perdono per quelli che 
non credono, non adorano, non sperano e non Ti amano”. 



Vivi la tua vita e fanne un capolavoro! 

Tu puoi! 


